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Siamo nel pieno di un carnevale assai breve. Nel 
prossimo numero saremo già in Quaresima: per i più 
golosi toccherà quindi fare incetta in tempi stretti 
delle meravigliose leccornie sfornate nell’intimità 
delle cucine, profumati ritrovi in cui tante strepitose 
cuoche del nostro paese danno il meglio di sè. Senza 
nulla togliere alle epiche frittelle delle pasticcerie 
sovizzesi...
Il Dottor Zeta si è preso un po’ di vacanze, forse 
per andare a scovare nuovi luoghi e sapori da farci 
scoprire nei prossimi numeri. Abbiamo quindi dato un 
po’ più di spazio alle recensioni della nostra rubrica 
“Librarsi” in cui ci permettiamo di dare qualche 
consiglio ai sovizzesi che – per fortuna in un buon 
numero, soprattutto ragazzi -  sono ancora appas-
sionati di lettura.
Vi salutiamo con un pensiero pieno d’affetto rivolto 
all’amico Angelo che ora, ne siamo certi, vola final-
mente sereno tra i suoi omonimi in cielo.
Buona lettura ed un abbraccio a tutti!

È NATA GLORIA!

Abbiamo la fortuna di iniziare anche questo numero 
con la bella notizia della nascita di una bambina. 
Diamo infatti il benvenuto a GLORIA, nata lo scor-
so 12 gennaio, accolta con gioia nella famiglia di 
Beatrice, Paolo e Romeo Calearo con i nonni Franca e 
Bruno Zanoni. Si unisce con felicità, tanta felicità lo 
staff della Cartoleria – Edicola Athena di cui mamma 
Beatrice fa parte. Ovviamente anche la Redazione 
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ed i lettori di Sovizzo Post abbracciano la piccola 
Gloria augurandole ogni felicità da condividere con 
la sua famiglia ed i tanti che le vogliono bene. Ad 
multos annos!

La Redazione

BERTILLA ED EGIDIO:
NOZZE D’ORO!

www.sovizzopost.it · redazione@sovizzopost.it
La scorsa domenica 13 gennaio sono stati i protago-
nisti di un momento intenso e toccante, ringraziando 
il Signore e celebrando i loro primi dieci lustri insie-
me. BERTILLA GRIFFANTE e EGIDIO LOVATO hanno 
così festeggiato – abbracciati dai figli, i nipoti, i fra-
telli, la grande famiglia e tanti amici – le nozze d’oro. 
Sono trascorsi cinquant’anni dall’11 gennaio del 1958 
quando anche davanti a Dio si sono promessi amore 
ed impegno nel cammino della vita. La Provvidenza 
li ha premiati con una vita intrisa di soddisfazioni 
e l’affetto di una bella famiglia che si stringe a loro 
per augurare agli sposini tanta ancora tanta gioia, 
salute e serenità. A questi auguri uniamo anche le più 
sincere congratulazioni da parte della Redazione ed i 
lettori del nostro giornale. Ad multos annos!

La Redazione

NIENTE MINIERA A SOVIZZO!
Mercoledi 16 gennaio, alla presenza del sindaco 
di Sovizzo Lino Vignaga, la Commissione Tecnica 
Regionale VIA ha dichiarato il suo verdetto negativo 
e unanime alla miniera di Costalunga di Sovizzo 
Colle. Così dopo  tre anni e mezzo finalmente la 
Commissione Tecnica Regionale, con una relazione 
dettagliata e ricca di motivazioni di carattere tecnico 
- socio ambientale, mette fine all’iter della richiesta 
della ditta “Cave Venete srl” di estrarre bentonite dalla 
nostra bellissima collina. È una grande soddisfazione 
per il nostro Comitato che per tutto questo tempo 
ha lavorato ed ha seguito passo passo il proseguire 
della richiesta in tutti i suoi passaggi in regione. La 
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UNA NUOVA RICEVITORIA!!!
presso il Bar “da Gian” a Sovizzo
sotto il Municipio vicino alle Poste

è da poco attiva UNA NUOVA RICEVITORIA SISAL dove è possibile:
giocare al Superenalotto,

ricaricare il telefonino,
effettuare pagamenti vari ed abbonamenti

CHIUSO IL LUNEDÌ POMERIGGIO

25 MAGGIO 2008:
sta per tornare

SOVIZZOINCARNE

A presto!

Auschwitz - il Comune di Sovizzo offre alla comunità 
l’opera teatrale “ Ceneri di Umanità”, in scena sabato 
26 all’auditorium delle scuole elementari di via Alfieri 
3, per la regia di Alesssandro Sanmartin. Lo spettaco-
lo affronterà la crudezza del tema trattato attraverso 
le parole di testimonianze dirette e di drammaturgie 
nate dal lavoro degli attori, appoggiandosi poi a 
grandi testi letterari. Da Dante a Baricco, passando 
per le voci in prima persona di Celan e Primo Levi, la 
chiave di lettura proposta è un unanime invito alla 
meditazione, affinché niente di tutto questo si ripeta 
più. L’ingresso è libero.

U.R.P. del Comune di Sovizzo

ASSEMBLEA DELLA
POLISPORTIVA SOVIZZO

La Polisportiva Sovizzo comunica che il prossimo 
mercoledì 30 gennaio è indetta l’Assemblea ordi-
naria dei Soci alle ore 20.30 in prima convocazione 
ed alle ore 20,45 in seconda convocazione presso 
la sede della Polisportiva in via Roma, 140 (presso 
il  Palazzetto dello Sport – palestrina superiore) per 
deliberare il seguente ordine del giorno: rinnovo del 
Consiglio direttivo  per il triennio 2008-2010; rinno-
vo del collegio dei Revisori dei conti per il triennio 
2008-2010. Per partecipare alle votazioni è indispen-
sabile portare la tessera di Socio in regola per l’anno 
2007/08. Cordiali saluti

Polisportiva Sovizzo

LIBRARSI
Visto che ogni tanto riusciamo ad avere un po’ di spazio in più, in questo numero vi proponiamo ben due 
libri segnalatici da amici lettori. Il primo è un libro-viaggio-documento di Roberto Saviano sul mondo della 
camorra, argomento di stretta attualità visto che la terra partenopea è continuamente al centro delle cronache 
per la questione dei rifiuti e non solo. Il secondo è un delicato romanzo breve di Gian Antonio Stella, famoso 
giornalista veneto del Corriere della Sera, noto per i suoi libri – denuncia tra cui l’ultimo “La casta” è ancora 
in vetta alle classifiche di vendita dopo essere stato il principale fenomeno editoriale del 2007. Un libro bellis-
simo, pervaso di una atmosfera magica che lo fa leggere tutto d’un fiato. Buona lettura!

GOMORRA
di Roberto Saviano - Mondadori

Roberto Saviano documenta in maniera straordina-
ria con dovizia di dettagli il mondo della camorra 
e non solo. È uno studio attento e personale, una 
testimonianza emotiva, ma allo stesso tempo razio-
nale di uno spaccato della società. Non si parla solo 
di Napoli o della Campania o del Sud; Gomorra è 
il motore del capitalismo, di tutta la società capi-
talista in Italia, così come in Europa e nel mondo 
intero. Il Sistema descritto da Saviano è il medesimo 
delle dottrine degli economisti classici con la libera 
impresa e la concorrenza selvaggia. È una inchiesta 
accurata e tagliente che mi ha posto dinanzi ad una 
realtà chiara e sorprendente. Una realtà che troppo 
spesso ho creduto di conoscere dalla cronaca, ma 
che invece, e questo libro ne è la prova, ha dei risvol-
ti sconvolgenti e inimmaginabili. Potere e ricchezza, 
violenza e controllo capillare costituiscono l’archi-
tettura di questo enorme fenomeno dove lecito e 
illecito non hanno confine, dove principi giuridici, 
leggi, stato di diritto non esistono.
Gli stessi imprenditori che operano nella “legalità” 
hanno bisogno di manodopera a costo quasi zero 
procurata dal Sistema e non potrebbero perciò vive-
re senza di esso. Saviano dimostra così che l’illegale 
sta alla base di ciò che appare legale.
Il libro si apre e si chiude nel segno delle merci e del 
loro ciclo di vita. Merci tra cui abiti griffati, orologi, 
scarpe etc, che arrivano nel grande porto di Napoli 
per essere stoccate e poi occultate in palazzi svuo-
tati di tutto appositamente. E poi le merci “morte” 
che provengono da tutta Italia e da mezza Europa, 
scorie chimiche e persino scheletri umani, abusiva-
mente rilasciate nelle campagne campane ad avve-
lenare, tra gli altri, gli stessi boss che su quei terreni 
edificano le loro sfarzose quanto assurde dimore.
È un racconto appassionato, un reportage acuto, 

un viaggio brutale e sconvolgente nel mondo della 
criminalità organizzata. Un’analisi inquietante su 
cui riflettere per cercare di comprendere fenomeni 
o eventi che sfuggono il più delle volte alla nostra 
attenzione perché crediamo non ci tocchino e perché 
abbiamo sviluppato l’erroneo pensiero che la mafia, 
la camorra, la ndrangheta, la sacra corona siano 
legati esclusivamente a certe aree geografiche del-
l’Italia. Un libro sul potere dell’economia, su questo 
nostro tempo, sui soldi e sulla condizione dell’uomo.

LA BAMBINA,
IL PUGILE, IL CANGURO

di Gian Antonio Stella - Rizzoli

Il talento di un grande narratore che ha il gusto di 
raccontare personaggi memorabili e i colpi di scena 
della vita. Quando solleva con le sue enormi mani 
da pugile la nipotina appena nata, il vecchio Primo 
esclama: “A me sembra più bella di tutte le altre”. 
Ma la piccola ha la sindrome di Down e una grave 
malformazione cardiaca, sua madre Valentina non 
si riprenderà mai dallo shock e il padre Nevio è un 
povero ubriacone irresponsabile. Perciò saranno i 
nonni Primo e Nora a prendersi cura della bimba, 
dopo averla chiamata Letizia: come l’allegria conta-
giosa che dimostra fin da neonata. Questo toccante 
racconto di Gian Antonio Stella, in cui le storie 
rocambolesche dei pugili americani diventano ninne 
nanne e si mescolano alle leggende marinare venete, 
affronta con delicata partecipazione il tema dei 
“bambini imperfetti”. È la storia, tragica e serena, di 
un amore bellissimo Quello tra un vecchio pugile e 
la sua nipotina down. Un toccante percorso umano 
tra dolori, gioie, pregiudizi, speranze, colpi di scena. 
Segnato da un pizzico di humour e da una magia: la 
piccola infelice è straordinariamente felice!

 GITA ANNUALE
DELLA CLASSE 1940 

Quest’anno la classe del 1940 ha organizzato - per i 
coscritti ed amici che desiderassero aggregarsi - un 
viaggio importante per visitare le seguenti città: 
Norimberga - Berlino - Dresda - Praga - Salisburgo 
partendo il 17 Maggio per tornare poi il 25 successi-
vo. Per informazioni o prenotazioni è possibile telefo-

nare a Umberto Celere (0444551646) o rivolgersi alla 
Cartoleria Athena per prendere il programma. Grazie

Gli organizzatori



IL PAESE DEI LIBRI
Nel corso di quest’anno l’amministrazione comunale organizza una serie di iniziative (serate culturali, spet-
tacoli teatrali e incontri con l’autore) dedicate al mondo dei libri. Il 2008 sarà, quindi, per Sovizzo un anno 
dedicato alla lettura per grandi e piccini. Diversi gli appuntamenti in programma tutti legati al mondo della 
lettura e ai suoi principali personaggi che la rendono così affascinante.
Per ulteriori informazioni: Biblioteca - tel. 0444.1802130. 

contraria alla richiesta della “Cave Venete srl”.
Grazie agli amici del Comitato: instancabili, saggi e 
generosi, sempre pronti a dedicare il proprio tempo 
alla difesa del proprio territorio.
Un grande risultato sotto ogni profilo, soprattutto 
umano. Questa piccola-grande storia ha risvegliato 
in molti di noi un grande senso civico e la volontà di  
partecipare attivamente alla vita del paese. 

Il Comitato “No Miniere a Sovizzo”

QUANDO IN CATTEDRA
SIEDE L’INTOLLERANZA

Mai come in questi giorni si è parlato di laicità dello 
Stato, mai come in questi giorni si è abusato di tale 
termine piegandolo via via alle proprie interpreta-
zioni. Non ho assolutamente la competenza per dare 
una chiave di lettura autorevole di tale concetto, 
tuttavia la recente vicenda accaduta alla “Sapienza” 
di Roma mi spinge a condividere alcune riflessioni 

con i lettori di Sovizzo Post. Se per “laicità” dello 
Stato si intende l’autonomia del medesimo da ogni 
ingerenza da parte dell’autorità ecclesiastica in nome 
di un concetto ampio di “res publica” che, in quanto 
tale - ovvero “cosa di tutti”- non deve privilegiare 
alcun suo componente, allora anch’io mi riconosco 
in tale accezione. Se invece per “laicità” del mede-
simo si intende una forma rovesciata di ingerenza, 
per cui non solo l’autorità ecclesiastica non deve 
avere influenze, ma addirittura non può esprimere 
la propria opinione, allora non mi riconosco in uno 
Stato siffatto, perché viene meno la sua accezione 
etimologica più antica: non è più la “res publica”, 
la”cosa di tutti”, in virtù della quale tutti sono uguali 
davanti alla legge e tutti hanno libertà di parola. È 
stato detto che si è impedito al Papa di esprimersi: è 
evidente che ciò non è vero, alla luce della visibilità e 
del facile accesso che il Papa ha ai canali di comuni-
cazione. In realtà ciò che è stato negato è il principio 
primo che dovrebbe esistere in un libera Università: 
la dialettica delle idee, il confronto pacifico per cui 
un “io” ed un “tu” esprimono tesi diverse e se non 
giungono ad una sintesi, non per questo viene meno 
la volontà del dibattito. Si è offerta una giustifica-
zione culturale di tale no: i 67 docenti (su 5000) che 
hanno espresso parere contrario alla prolusione del 
Papa hanno addotto come motivazione il discorso da 
lui pronunciato nel 1990 dove avrebbe giustificato 
la Chiesa che condannò Galilei. Ebbene, come ha 
giustamente sottolineato il teologo ebraico Israel 
sull’”Osservatore Romano”, quel testo diceva esat-
tamente il contrario. Sia in occasione del discorso 
di Ratisbona, quando parte del mondo islamico ha 
frainteso le parole di Benedetto XVI, sia nel momento 
in cui questi docenti hanno letto in modo superficiale 
un testo filosofico del medesimo, assistiamo a due 
forme di integralismo: quello di chi non si vuole con-
frontare con opinioni altrui per preconcetti. Concludo 
questa riflessione con un pensiero personale: come 
docente di scuola superiore mi sforzo di insegnare ai 
miei studenti la tolleranza e l’apertura al confronto, 
fiduciosa che, in un eventuale proseguimento dei loro 
studi, troveranno nell’università il luogo migliore per 
la formazione della propria coscienza civica. Voglio 
augurarmi che le altre università italiane siano gli 
spazi preposti alla dialettica delle idee.

Marilisa Munari

DAL COMITATO SPONTANEO
DI TAVERNELLE

Come risaputo stiamo continuando a raccogliere 
le firme dei residenti di Tavernelle da sottopor-
re all’Amministrazione Comunale di Sovizzo. Onde 
evitare equivoci, visto l’ultimo articolo apparso su 
Sovizzo Post del 12.01.2008 n.118, riportiamo per 
intero la nostra richiesta al Signor Sindaco di Sovizzo 
del 22.10.2007: ”OGGETTO: Progetto fognature di 
Tavernelle. Al Signor Sindaco di Sovizzo, chiediamo 
che venga sospeso almeno per un anno il progetto 
delle fognature per Tavernelle, in modo che tutte 
le famiglie interessate siano al corrente (visto che 
l’Amministrazione comunale di Sovizzo non ha infor-
mato per lettera i cittadini); di poter trovare assieme 
una soluzione più economica per le famiglie e per 
la comunità; chiediamo inoltre che le spese per le 
famiglie siano da attribuire al Comune di Sovizzo, in 
quanto le stesse hanno già versato a suo tempo gli 
oneri al Comune.” Seguono le firme dei cittadini che 
a tutt’oggi sono circa 160. Come si evince dal testo e 

soddisfazione viene soprattutto nell’aver capito che 
con la tenacia e la determinazione i cittadini possono 
ancora dire la loro per difendere la propria terra. La 
protesta è stata corretta, si sono portate motivazioni 
concrete avvalorate da una ricerca oggettiva di dati 
e fatti; si sono prodotti documenti che resteranno 
capisaldi per la difesa del nostro territorio, utili anche  
per il futuro dei nostri figli. Le emozioni e le “paure”, 
a volte molto forti, sono state espresse in modo 
costruttivo attraverso dimostrazioni pacifiche nume-
rose ed efficaci nei luoghi e tempi più idonei. Questa 
protesta ha visto uniti  tutti i cittadini, i politici locali, 
provinciali e regionali di tutti gli schieramenti: è  una 
vittoria per tutti.
Doverosi sono i ringraziamenti, soprattutto alle 3.000 
persone che hanno iniziato la protesta ponendo una 
loro firma; a coloro che hanno seguito il Comitato in 
tutte le manifestazioni (due a Venezia, una a Vicenza 
e quattro a Sovizzo); all’Amministrazione Comunale 
che sin dai primi momenti ha seguito in modo scru-
poloso e competente l’iter della pratica dichiarandosi 0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

dei miei colleghi volontari il Sindaco si è presentato 
con tanto di scuse, di spiegazione e di medaglie.
Eccezionale... il nostro Sindaco!!!
Mi sembrava doveroso, dopo tanto cercare, mettervi 
a conoscenza della buona nuova. Un cordiale saluto.

Elisa Maran 

POSTA... PRIORITARIA?
È Natale. Tempo di auguri. Con l’emozione del novello 
papà mi affretto a preparare un bel po’ di biglietti da 
spedire a parenti ed amici. Parecchi li inoltro via e-
mail: il caro, vecchio biglietto “cartaceo” non ha però 
rivali! Mi informo così sui costi della spedizione: 60 
centesimi, perché da qualche tempo le affrancature 
per la corrispondenza di questo tipo sono tutte del 
tipo “posta prioritaria”. Bene: costa un po’ di più, 
ma almeno arriveranno – mi dico - in tempi brevi. Le 
poste parlano addirittura di consegne entro 24 ore. E 
poi vuoi mettere la gioia di attaccare dei francobolli 
finalmente adesivi senza trasformare la lingua in una 
informe creatura viscida di colla? 
Siamo sotto le feste e non ci vuole tanta fantasia per 
capire che è uno dei periodi più trafficati dell’anno. 
Così faccio due conti: mi conviene spedire il tutto 
venerdì 21 nella primissima mattina in modo che 
tutti, se non addirittura il sabato, abbiano nella loro 
cassetta della posta il mio biglietto augurale almeno 
per il lunedì mattina della vigilia di Natale. Consegno 
il pacco alle 8 ad un gentilissimo postino che mi 
assicura che le buste, almeno quelle per Sovizzo, ver-
ranno smistate subito. Quattro ore dopo sbalordisco: 
mi scrive al cellulare un’amica sovizzese per ringra-
ziarmi. Non è che le tanto vituperate Poste Italiane 
stiano diventando una macchina da guerra? 
Una triste illusione. Seguita da autentica desolazione. 
Le buste per Sovizzo, pur con giorni diversi di conse-
gna, arrivano quasi tutte entro Natale. Nonostante 
la “priorità”, per Marostica ci vogliono dieci giorni; 
per Montecchio Precalcino quasi venti; ma che da 
Padova (dove avviene lo smistamento) ci voglia UN 
MESE per arrivare ad Arzignano... Ho chiesto allibito 

Se nella foto precedente non è sempre facile riconoscere i nostri concittadini, 
nell’immagine seguente il compito è ancora più arduo, se non addirittura proi-
bitivo. Siamo in tempo di Carnevale nei primi anni Ottanta. Anticipando l’invito 
delle gerarchie ecclesiastiche che proprio in questi giorni ci invitano a pregare per 
l’unità dei cristiani, due irriconoscibili amici – abilmente camuffati – indossano 
abiti che richiamano lo spirito di pace ed ecumenismo. Il patriarca benedicente 
ispira sentimenti di fraterna concordia, mentre il timido fraticello rivolge al futu-
ro uno sguardo carico di liete promesse. Chi sono?

QUIS EOS VIDIT?
Ringraziando come sempre il prezioso archivio fotografico dell’amico Gianni Sandri torniamo in questo numero a proporvi ben due immagini per stuzzicare il vostro 
spirito di osservazione e la capacità di riconoscere personaggi più o meno illustri del nostro paese.

Iniziamo con una foto che ha qualcosa di epico: è il 15 giugno 1974 e siamo a 
Monaco di Baviera nel mitico  Olympiastadion. Si gioca Italia – Haiti, prima par-
tita del girone eliminatorio del gruppo 4. La nazionale di Ferruccio Valcareggi è 
così schierata: Zoff, Spinosi, Facchetti, Benetti, Morini F., Burgnich, Mazzola A., 
Capello F., Chinaglia (Anastasi 69), Rivera, Riva. La partita termina 3 a 1, grazia 
anche al tifo di un nutrito gruppo di sovizzesi accorsi in Baviera a gridare tutto 
il loro amore per la compagine azzurra: li riconoscete?

dal nostro precedente articolo, noi non siamo contra-
ri al progetto della nuova fognatura perché anche noi 
abbiamo avuto le cantine allagate, bensì chiediamo 
che ciascuna famiglia debba essere preventivamente 
informata per lettera dei costi che dovrà sostenere, 
dato che non sono pochi euro, e che gli oneri siano 
a carico dell’Amministrazione Comunale. Rendiamo 
noto che in data 11.12.2007 è stata presentata dal 
Consigliere Antronaco Antonino un’interrogazione 
scritta al Signor Sindaco di Sovizzo, pregando l’Am-
ministrazione Comunale di fare proprie le richieste 
del Comitato e di essere intenzionati di avvalerci 
di tutte le leggi vigenti per tutelare gli interessi di 
tutti i cittadini di Tavernelle. Nei prossimi mesi è 
nostra intenzione indire un’Assemblea Pubblica con 
l’intervento di tecnici e di un legale per tutelare i 
nostri interessi. Siamo comunque fiduciosi che l’at-
tuale Amministrazione Comunale riveda la sua posi-
zione venendo incontro alle richieste dei cittadini. 
Per il Comitato spontaneo di Tavernelle ANTONINO 
ANTRONACO tel. 348 2498090 - GIANNI MURARO 
tel. 347 2547181. Ringraziamo Sovizzo Post per 
l’ospitalità.

Il Comitato spontaneo di Tavernelle

TENENTE...
SE NON CI FOSSE LEI!!!

È proprio vero, cari i miei lettori, il Tenente è sempre il 
Tenente... possono passare gli anni, passare le mode, 
ma il mio serial tv preferito resterà per sempre il 
suo... soprattutto ora che, ancora una volta (non glie-
ne scappa una...!), è riuscito a risolvere il mio caso!!
Bando alle ciance e pagliacciate varie... ma si sa, in 
tempo di carnevale... tutto vale!!! Vi ricordate della 
lettera intitolata “Cercasi invito disperatamente...”??? 
Ebbene, sono riuscita a venire a capo del mistero e, 
con molta riconoscenza, desidero ringraziare il nostro 
Sindaco per il gesto di professionalità e simpatia che 
ha dimostrato nei miei confronti. Infatti, durante una 
serata “conviviale” trascorsa in pizzeria in compagnia 

lumi e spiegazioni a chi di competenza. Più di una 
delle persone interpellate mi hanno confermato che 
la buona sorte è stata benevola con i miei biglietti: 
non ne è stato smarrito neppure uno.
Non perdere la corrispondenza: la nuova “priorità” 
delle Poste Italiane?

Paolo Fongaro

GIORNATA PER LA VITA:
UN INCONTRO

In preparazione della prossima GIORNATA PER LA 
VITA - che la Chiesa italiana celebra ogni  anno la 
prima domenica di febbraio - è programmato per 
giovedì 31 gennaio alle ore 20,30 presso la Casa della 
dottrina cristiana un incontro in cui verrà illustrato il 
messaggio dei Vescovi che quest’anno ha come tema: 
“ Servire la Vita”. 
Sarà anche l’occasione per meglio conoscere l’at-
tività e l’opera concreta che il volontariato per la 
vita  nascente svolge a sostegno delle madri e delle 
famiglie in difficoltà. L’incontro è aperto a tutti e 
sarà condotto dalla Dott.ssa Rossella Oselladore, 
componente della Giunta Esecutiva del Centro di 
Aiuto alla Vita di Vicenza. Grazie a quanti vorranno 
partecipare e arrivederci.

Antonio Fongaro,
Presidente del C.A.V. di Vicenza

GIORNATA DELLA MEMORIA
«...Solo un numero che cammina, solo l’inganno di 
essere, solo la negazione di vivere ...». La Shoah vista 
con gli occhi de La compagnia del Menestrello ha i 
toni cupi che soltanto le più atroci pagine di storia 
sanno evocare. E l’impatto è di quelli che non si 
dimenticano. 
In occasione della giornata della memoria del pros-
simo 27 gennaio - data in cui la Repubblica Italiana 
ricorda l’anniversario dell’abbattimento dei cancelli di 


